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        Il libro

        
            Shane Morrison, avvocato impulsivo, è ossessionato da Noah Firestone, il fisioterapista affascinante che continua a tenerlo a distanza. Tra attrazione, bugie e vecchie ferite, entrambi dovranno scoprire se potranno osare oltre ogni limite.

        

        
            Shane Morrison è molte cose: avvocato penalista di giorno e latin lover di notte. Non si ferma davanti a niente e nessuno.
Il fisioterapista Noah Firestone è la sua unica eccezione. Noah dovrebbe ignorarlo: quell'avvocato in moto è un suo paziente, esce sempre con ragazzi diversi e per giunta fa lo stesso mestiere del suo ex. Tra aule di tribunale, passione che brucia e una gatta rossa convinta di essere una regina, Shane e Noah si attraggono come magneti. Riusciranno a superare le loro paure?  Ma soprattutto: andranno oltre il limite…  oppure no?

        

    

    
        

        L’autrice


        
            Laura Words, conosciuta anche come L. L. Words, scrive romance gay e la sua passione per questo genere ha radici profonde: cresciuta con film iconici come City of Angels e Dirty Dancing, ha sviluppato fin da giovane un'inclinazione naturale verso le storie d'amore intense e coinvolgenti. La svolta è arrivata nel 2014, quando ha scoperto il meraviglioso universo degli MM (Male to Male). Autori come Charlie Cochet e T.J. Klune sono diventati i suoi mentori, guidandola verso questo genere che sarebbe diventato la sua vita. Ha pubblicato la trilogia Direzione la Vita disponibile anche in spagnolo e inglese. A seguire Il ballo della vita 2024 e Ai confini della memoria 2025. Dal 2019 fa parte del CSU – Collettivo Scrittori Uniti. Per Delos Digital sta scrivendo l'avvincente serie Law and Love di cui Oltre il limite… oppure no? è il quarto intrigante capitolo.
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	I fraintendimenti sono il sale della vita.
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        1. Latin lover cercasi
Quando cadere fa bene

Shane

Centro riabilitazione “Da Sam” 
7:00 p.m.

L’aria dello studio profumava di canfora e arnica. Odori che ormai associavo a Noah, il mio fisioterapista e sogno erotico.

– Ahi! Sei sicuro di non volermi uccidere?

Una pressione decisa sulla parte superiore del trapezio mi strappò un basso gemito involontario.

– Zitto Morrison. Mi distrai.

– Shane. Cristo santo. Chiamami Shane.

Le sue dita trovarono un punto di tensione alla base della nuca e affondarono. Chiusi gli occhi e mugolai.

– Morrison va bene – disse infine, e quella formalità suonò come l’ennesima porta sbattuta in faccia. – Sei un mio paziente.

– E anche l’unico che continui a chiamare per cognome.

– È più professionale.

Professionale. Quella parola di merda. L’aveva già usata nelle ultime tre sedute, sempre quando tentavo di avvicinarmi. Anche solo verbalmente.

– Se non fai lo stronzo hai davvero il tocco di un angelo.

Sperai di strappargli almeno una risata. Niente. Continuò a massaggiare. Metodico. Perfetto. Torturante. Avevo il cazzo duro da almeno dieci minuti. Per fortuna ero a pancia in giù. Affondai le dita nel bordo del lettino e cercai di pensare a qualsiasi cosa che non fosse Noah Firestone nudo sopra di me.

– Per oggi abbiamo finito – annunciò con quella voce controllata che mi faceva impazzire. – Prenditi il tempo che ti serve.

La porta si chiuse. Contai fino a dieci, mentre il mio sesso pulsava dolorosamente contro il materassino. Ogni respiro portava con sé il profumo del mio fisioterapista: sapone, pulito, canfora e qualcosa di indefinibile che era solo suo. Portai una mano sotto la fascia elastica dei pantaloni. Mi afferrai con decisione e iniziai a muovere la mano velocemente, immaginando quelle dita forti esplorare il mio corpo senza barriere professionali, né limiti. L’orgasmo arrivò rapido e intenso.

– Merda.

Mi pulii con una salvietta che gettai nel cestino. Di solito non avevo problemi coi ragazzi. Ma evidentemente Noah era immune al mio fascino. Quello che mi mandava fuori di testa non era il rifiuto. No. Il mio istinto mi diceva che sotto c’era altro. Tuttavia, sembrava etero e fidanzato con una certa Sam. Solo quello avrebbe dovuto farmi desistere. Chi finiva nel mio letto giocava per la mia squadra. Allora perché insistevo a cercare un barlume d’interesse nei suoi occhi chiari? Perché sognavo che fosse almeno bisessuale? Di scoprire se quelle lentiggini sparse sul naso continuavano lungo le spalle, il petto o più giù? Sovrappensiero mi rivestii e mi fermai davanti allo specchio. La maglietta aderiva al fisico che mantenevo allenato e il tatuaggio colorato, che ritraeva la dea bendata, spiccava sul bicipite. Gli occhi verdi mi scrutarono analitici. Non ero da buttare. Allora qual era il suo problema? Forse era davvero etero. Scoraggiato afferrai il giacchetto di pelle, le chiavi della mia Ducati e mi diressi verso la reception con il casco sottobraccio. Lo trovai al pc, con i Roxette di sottofondo, mentre digitava. Mi schiarii la gola e lui si voltò.

– Sono ottanta dollari, Morrison. Come vuoi pagare?

– Carta.

Gliela allungai e lui l’afferrò. In quel momento Janelle uscì da una delle sale trattamenti.

– Capo io vado. Mio marito Pete è qui fuori. Ieri ha cucinato uno sformato di zucchine e della zucca cotta. Te ne ho portato un po’. – Posò un contenitore sul banco e afferrò le chiavi. – Il mio Niko la adora. Sono certa che piacerà alla tua Sam.

Lui le rivolse un sorriso caldo, del tutto diverso da quelli professionali che riservava a me.

– Sei gentile. Sono certo che lei apprezzerà.

Lei. Il mio morale finì sotto i piedi. Noah strisciò la mia carta sul POS.

– Con questa seduta abbiamo finito. – Mi allungò la ricevuta. La infilai in tasca senza guardarla. – La tua spalla è tornata come nuova.

– Magari ci rivediamo alla caffetteria di sopra. In fondo lavoriamo nello stesso palazzo.

Lui incrociò le braccia sulla divisa verde.

– Ne dubito. Ho la mia macchina del caffè.

Chiusi la zip del giacchetto e misi il broncio.

– Non me ne hai mai offerto uno.

– Questo non è un bar, ma un centro di fisioterapia.

– Crudele.

– Realista. Addio.

Uscii da lì nervoso più di prima. Mi diressi verso la mia moto e una volta infilato il casco diedi gas. La frizzante brezza di aprile mi accarezzò il volto e mi schiarì le idee. Quel pomeriggio ero libero dallo studio e ne avrei approfittato per dipingere l’appartamento. Lo smartwatch al polso vibrò. Sbirciai il display senza rallentare. Dex. Premetti il pulsante dell’interfono sul lato del casco.

– Collins, se mi dai buca all’ultimo puoi baciarmi il culo. Ho prenotato da Tony tre settimane fa.

Una risata divertita mi raggiunse.

– Per cena io e Scott ci siamo, tranquillo.

– Grazie. Vuol dire tanto.

Avere un parere da suo marito – il giudice Hardick – sul caso del Riverside era oro.

– Figurati. Comunque ti ho chiamato per un altro motivo. Scott mi tormenta da giorni affinché ti porti la tinta che avevano le nostre nonne a Villa Belvedere. Ho il bagagliaio della BMW pieno. Tra cinque minuti sono a Hell’s Kitchen, passo e te la lascio.

– Perfetto. Ti aspetto.

***

– Allora? – chiese Dex, intingendo il pennello. – Come va con il tuo fisioterapista?

– Malissimo.

– Definisci malissimo.

– Mi ha detto addio con la stessa partecipazione emotiva di chi saluta il postino.

Il mio amico mi rivolse un’occhiata di chi la sapeva lunga.

– Magari non gli piacciono i latin lover con la moto.

– Magari è etero e fidanzato.

– O magari – rilanciò – si sta proteggendo da qualcosa. Tipo un ex che gli ha spezzato il cuore.

– Psicologia da quattro soldi.

– Avvocatura da tribunale. È il mio mestiere capire le persone.

Stavamo ridendo quando il campanello suonò. Mi fermai col pennello in mano.

– Non aspetto nessuno.

– Pizza a sorpresa?

– Non ho ordinato niente.

Scesi le scale interne del mio walk-up al primo piano. L’edificio era uno di quei vecchi palazzi di Hell’s Kitchen senza portierato. L’unico lusso che mi ero concesso era il videocitofono. Per il resto erano solo quattro piani di mattoni rossi e scale scricchiolanti. L’affitto era più basso rispetto ai moderni grattacieli della zona centrale e a
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